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RISOLUZIONE (UE) 2018/1389 DEL PARLAMENTO EUROPEO

del 18 aprile 2018

recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione sul discarico per 
l'esecuzione del bilancio dell'Agenzia europea per i medicinali per l'esercizio 2016

IL PARLAMENTO EUROPEO,

— vista la sua decisione sul discarico per l'esecuzione del bilancio dell'Agenzia europea per i medicinali per l'esercizio 
2016,

— visti l'articolo 94 e l'allegato IV del suo regolamento,

— visti la relazione della commissione per il controllo dei bilanci e il parere della commissione per l'ambiente, la sanità 
pubblica e la sicurezza alimentare (A8-0103/2018),

A. considerando, che nel contesto della procedura di discarico, l'autorità di discarico intende sottolineare la particolare 
importanza di rafforzare ulteriormente la legittimazione democratica delle istituzioni dell'Unione migliorando la 
trasparenza e la rendicontabilità e attuando il concetto di programmazione di bilancio basata sulla performance e la 
corretta gestione delle risorse umane;

B. considerando che, stando allo stato delle entrate e delle spese (1) dell'Agenzia europea per i medicinali («l'Agenzia»), il 
bilancio definitivo di quest'ultima per l'esercizio 2016 ammontava a 308 422 000 EUR, il che rappresenta un 
incremento dello 0,1 % rispetto al 2015;

C. considerando che l'Agenzia è finanziata mediante canoni per i servizi forniti, che nel 2016 il 89,34 % delle sue entrate 
era costituito dai canoni versati dall'industria farmaceutica per i servizi forniti, il 5,49 % era proveniente dal bilancio 
dell'Unione per finanziare varie attività in materia di salute pubblica e attività di armonizzazione e il 5,01 % da entrate 
con destinazione specifica esterna;

D. considerando che la Corte dei conti (in appresso «la Corte»), nella sua relazione sui conti annuali dell'Agenzia europea 
per i medicinali relativi all'esercizio 2016 (in appresso «la relazione della Corte»), ha dichiarato di aver ottenuto garanzie 
ragionevoli in merito all'affidabilità dei conti annuali dell'Agenzia, nonché alla legittimità e alla regolarità delle 
operazioni alla base di tali conti;

Seguito dato al discarico del 2014

1. osserva con preoccupazione che alcune delle osservazioni formulate dalla Corte sul discarico per il 2014 non sono 
ancora contrassegnate come «completate», in particolare la valutazione delle carenze nel controllo di gestione e la 
diffusione di adeguate informazioni in materia di farmacovigilanza destinate agli Stati membri e al pubblico; invita 
l'Agenzia a completare quanto prima nel 2018 le azioni correttive e a riferire all'autorità di discarico in merito alla loro 
attuazione;

Osservazioni sull'affidabilità dei conti

2. osserva che, stando alla relazione della Corte, a partire dall'introduzione di un nuovo sistema contabile informatizzato 
nel 2011, la rendicontazione sul flusso di lavoro e l'utilizzo degli impegni non è stata sufficientemente chiara; constata 
con rammarico che non sono state adottate misure correttive, nonostante la questione sia stata ripetutamente sollevata 
nei confronti dell'Agenzia; prende nota della spiegazione dell'Agenzia circa il fatto che sta attualmente lavorando per 
potenziare la funzionalità di rendicontazione del suo sistema finanziario, in linea con le raccomandazioni della Corte; 
invita l'Agenzia ad attuare quanto prima nel 2018 le azioni correttive e a riferire all'autorità di discarico in merito alla 
loro attuazione;

Osservazioni sulla legittimità e regolarità delle operazioni

3. osserva con preoccupazione che, stando alla relazione della Corte, l'Agenzia ha concluso accordi per prezzi 
convenzionati con 25 hotel di Londra per la prestazione di alloggio ad esperti senza ricorrere a una procedura 
competitiva di appalto; che per sei dei suddetti hotel, i pagamenti eseguiti nel 2016 superavano la soglia prevista dal 
regolamento finanziario, oltre la quale è richiesta una procedura di appalto competitiva aperta o ristretta; osserva con 
rammarico che i sei accordi in materia di prezzi convenzionati e i relativi pagamenti del 2016, ammontanti 
a 2 100 000 EUR, sono pertanto irregolari; che, secondo la risposta dell'Agenzia, intende individuare e attuare una 
soluzione per le prenotazioni nel periodo 2017-2018; invita l'Agenzia a riferire all'autorità di discarico in merito 
all'attuazione di tale soluzione;
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